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, Gutlà-ca'oat lapidenu 
|*RE22I DELL-E J N S E R 2 Ì O N ! 

Pw Qfìnf fea % sp?ì5:!a dì Sìiitj.̂  aalìs !a (ìrma del gereata Cfìni' 43. 
AH?^Uitó in !V Fsyina Cent. 20. 
Par le itìSfirshmìi si liinga dorata sì ssnoftiana Jj>cnìIaj»;!Qnl 
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Povero Grevy ! Dopo essere stato 
ruomo che dal sjMbscaiipoWder 
pntàto imporievas! alla Nazione' 
francese tanto^ai tempi dei Napo­
leonici .0C!t]f]i>ia quelli della Ì̂ Qr 
pubblica, dopo in esito all' unanime 
stinna e vepterazlone essere stato 
portiiò al supremo ufficio della 
sua patria libera, eccolo costretto 
a scendere dal, seggio onorato' e 
invidiato di Presidente della He-
pubblica, col quale titolò aveva sa­
puto non piegai:^ 

•̂  ̂  . ̂ :̂ ',̂  ̂ .̂  '^ i^^ v a n t i 
" ~ '" " 1, lOS-

ì come cominciano ma non si sa 
mar come finiscano, 

Né si iliudàno i "Ifrancesi cha,, 
un'altra volta le cose debbano pro­
cedere cosi bene; non sempre si 
troverà un Grevy modesto nella 
prospeM fortuna, digtììtoso 
avversità e curante solamente dei 

TLyJiiLi^hi-' - ; 

nomé^^ ì̂i-

a qualsiasi capo di 
sero ile o Imperatori. 

E ciò perchè^ii suo 
càydìnava la gloria,'la forza, gli 
interessi della Francia. 

partiti serano.:Joi ecclissati 
«ittorno a lui, percWai partiti egli 
él tenne sempre superiora,,.:-JEii 
sciandoli agitarsi fra loro e soì-
tatito non permettendo che tur­
bassero la patria, dì cui era il 
padre e in ciiì; tutti considerava 
altrettanti fratelli. 

.. r • - . ' • ' - • • 

dal 

P̂ "P*'̂  TOIiJ versola patriaj con̂ ^ 
\ - - \ 

scio della gravò responsabilità del 
potere, sia esercitandolo che depo-

La Francia uscirà quìndifelice-
mentè anche da questa , crisi ; sé 
motivi immorali determinarono la 
crisi si dimostrerà ancora-1 una 
vSl&4tenJ'WTO!;tìÌtà non tocca 
la Repubblica. 

Ma non si può disconoscere i-
stessacaiî t̂e la gravità di questa 

I ^ 

crisi, come pure che^^uscirhe cori 
onore lo si deve dalla Francia aV 

Saj-aflco iffllSntà ì seguenti progetti^ / li'on*:;fî ^ alluso ad un governo 
o) maggiocU^^spese por la bohifìGa i^orsonale che non ha fondamento in I-

dell'Agro RomaR(J4 6) matglÒfi spese-^«ha pese di nber|ijft,y,e qualunijue 
per opere .stradali straordinarie. 1 tentativo di dittatura sarebbe reso 

llmiriistro presenta purele seguenti pvano por l'unanime disapprovazione 
relazioni. "* ̂ ^^M^eì popolMtaliam. * : 

Della CoramìsÌÌlnflì?lii vigilanza sui ] Consente che lo statuto conceda 
lavori per la sìatamaziono del Tevere:-^^fll^p alla Camera il diritto di ini-

b) telegrafi del rogno^eiservisio pò- 2|ativa delle leggi, ma un Bentimonto, 
aî ŝtale: : iciì alta convenienza parlamentare, ilo-

e) MÉmmQtiìGà5\\^AgroWÈSnoim^^f^^^^^^^^re la consuetudine che 
Procedesi alla di8cussioo4.délìa leg- ' deputa ti non faccipsi inizìttori di 

go,BUI catenaccio. spese. 
Favate e Zegpa la combattono. ,E convinto che la presente Camera 
il/fi0'?tani avverte che oggi la Oà- gii sia amica; spera quindi che leal-

mera non è chiWalia ft|fitare au- ì «lente lo aiuterà neU'opera difficile 
menti dì daaiii^'^a a n^gp^ t ì ò alla4*di governo. 
speculazione. Nota intanto- che se Bonghi propone che il presentein-
l'osercizio 85 87 sì chiude con un a^^^d '̂'''̂ '̂̂  ^̂  voti senza discussione.,qUe-
vanKo, l'esercizio 87-88, senza i provini rìore e che la Commissione deì re-

Lo stesso dispaccio assicura cha si 
continuano a concentrare forze russ© 
considerevoli sulle frontiera dell'Au­
stria Ungheria e della GermanÌQ. 

-r J T I ±11 VJ Lf . 

. ! • • 

vedìmeWti' proposti, si chiuderebbe 
con disa.|||j30. 

Boncrtò*nota che il Governo abusa 
del congegno del catenaccio. 

Cavalletto approva - ^ leggo che 
crede necessaria. 
• CYÌsp% riconosce che il catenaccio 
è una violenza legale; però la dica 

*^gtlstifìcata dai beneficffhe reca, dai 
pericoliffhe evita. — Dice che il^bi-' 
lancio di assestamento toglie ogni 

t ,, r- 1 , 1 1,, 1-. dubbio, sulla necessità della presente 
i e t t a ren^e, scendendo , ,.d^]l' a U j ^ , f ì ^ i r t h e spera sarà approvata. 

•«^Mmo.::^^it•i:A 

- • ^ ^ f 

itilQidinùssìonàrio presiderite Grrevy. 
Cosi Grevy alla sua patria di-

:,^d6sso invéce dev̂ -î  
potére, riè per una grande causa 
è incerto forse dèi nuoyi destini 

i ^ ^ iB*^suw^*ifti«ittew^r yj,. 

• •- a / - . 

recchieranno alla sua Francia di-
Ietta. Scende tranquillo della sua 
coscienza, sicuro delropera pro­
pria, ma dubbioso di quanto sa­
ranno per fare gli altri. Il che 
tanto più è grave adesso che una 
serie di malintesi solca la Fran*-
eia e moltìplica gli odi e spaven­
ta... spaventai deboli come pure 
an^he gli incerti, gli.egoisti, i gau 
denti. 

-IJO scandalo CàfTarel e Wilson* 
iimente.; ne fu ac-̂ ^ 

Simo ufficio dì̂ ^^fesidente della Re--
pubblica, il massimo dei. servigi ; 
un servizio ix\aggio,vĵ .̂ ,̂ C[be aPAe|̂  
tando ìLpòtère dopo le dimissioni 
di Mac-Mahon suo predecessore e 
'maggiore di tutte le prove ài ab­
negazione dimostrate ^nella" Itìrìga.: 
Carriera politica e specialmente'ne­
gli ah^L ;del potere, ÌPoichè cadde 
•"Sèn2a;̂ ĝtótìr-"appafMlé̂ '̂ '̂ ŝenzâ !.̂ â  

I ' ' - ' _ ' V - . 

mìci : cadde senza trovarsi dì frou-
• 3 
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té''un atleta, come Mac 

gelamento della Camera prosèrin eli 
sposizioni atto %;cdetermìii9re il modo 

?̂ in cut debba essere eletta auindiuanzi, 
la Commissione 0 il sistema di di­
scussione. 

Sì approva quasi ad unanimità IMn-
dirlzio. 

Leviìsi la seduta alle ore 7. 
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m N Am& DEL „Il,Ei3- N 0 
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Tornata del 26 
^S'ì 
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a*iM 

vanti a Gambetta ,̂ | ^ponte a cuit 

^ , 

y. 
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m^: ^ f r - ^ - l -

fu agitato 
cresciuta la portata, non bà|#ì: 
dando se ne derivasse un dan-

--' ' - , ' 

no, alla patria; così si somr 
mossero tutti, gli strati sociali e, 
purché colpire, non si : badò àg* sfarne nascere. 
coir intemerato suo Capo sì col­
pisse la Francia stessa. - •'"•• 
-'A\ ^figerando vegliardo • si fece 
Balille k poitigliaÉSl'WP e lo 
si ferì nei suoi pili delicati' senti­
menti. Superì^ti,s^ -ogni : sospet-
to, pur vulnerato negh errori del 
genero suo, non fu costretto a ce­
dere Il pot^r.^.Mr que§tione pa­
lese di parte ma ferito fSi più 
puri ideali di famiglia,, egli che, 
onesto rappresentante dì una bor­
ghesia corrótta, tr'ovava le mas­
sime gioie nella famìglia. ' È ' ap­
parito nella pàlsl^l nel decoro fa-
mieliare veniva ' ferito, èosìcchè il 
sup^gĵ ore deve esserne stato fe­
rito nel modo più cWdeìe nel 
punto più delicato. 

La Francia uscirà forte anche* 
da questa prova; sebbene sia gra­
ve che i partiti possano così vul­
nerare la feòàtìtuzÌQPI» repubblica­
na e mutiìve il presidente pritiia 
che ne spirassero i legali poteri. 
CiS che avWhne oggi per TO,pre-
testo potrebbe tentarsi domani per 
un altro; e le lotte che si incar­
dinano nélcapo dello Stato sì sa 

era^ gloria soccombere;,cadde sen 
ii^^parire il porta bandiera d'un 
partito. 
, La sua abnegazione comparisco 

però cosi ben.,.più eccelsa, e verrà 
il giórno :8teriVerentivai^ dòvi'à ài 

::4SU0 nome inchiharsì, come al de-
- - ' l ' i 

ano rappresentante di un còscieast-
#21030 potere m mezzo ad una So-
cietà corrotta. Se prestò tanti sér-

,,;yigi quando^'tenne là carica, tuttii^ 
riconosceranno che fu yero^pas* 
triotta cadendo ,ed egli non sarà, 
reo dertòrbidì bhe altri' volessero 

Xif^saiìi,presidente della Giunta 
del bilancio, non ritiene opportuno 
oi^ftivdisWW^it sitUft2Ìione finanzia­
ria, nà.se. lozuccheroicomportì e in 
quale misura l'aumento del dazio. 

«Dopo Tesarne dei bilanci presentati, 
aaréj&il caso di discutere ampiamente 
là questione. Dimostra poi la necessità 

tdpli^Jagge onda provvedere ai^^biso-
•'gni^^aella finanza., •• • timm^':-" 

Dopo osservazioni di Bo«gf?u e di 
Maj/Har î si %^prova là l e^^ 
»^riSpÌ«tt-danà^émmis8ìgja,e. • ••« 
iPullè, segretario, legge ì* indirizzo 
dì risposta al discorso della Corona. 

Ferrari Luigi dice che l'opportu» 
nit^ della discussione dell* ind[|ì,zzo 
appogìasi al parere^^autorovole del 
Presidente del Consiglio che in un Commissione riferirà domani. 

¥^ 

Presiède l'on. Fa/ini. 
Il Presidente comunica che eli ono*a 

revoli DeodKiì e iWlfrW sono C Ì ^ 
mati a far parte della Commissione' 

ijuU'ordinamento giudiziario in sosti-
ftuzione di Saracco e Giannuzzi Sa­

velli. , :; -
Magliani presenta il progetto di auj^ 

torizzazipne per rapplìcazìone provvi­
soria dell'àumeiito del dazio sugli zuc^ 
cheri, il glucosio e 1* acido acetico. 
Non osa'Chiedere la dfl'cussione im­
mediata,, coma altra volta si fece, ma 
prega perchè il progetto venga rin­
viato alla Commissfohe permanente di 
finanza perchè ne riferisca domani. 

DucMm^^f: presidente della Csm? 
mjssione di finanza, dichiara che la 

memorando discorso sostenne essere 
questa la migliore- occasione/di disTtì̂  
tere l'indirizzo governativo. 

Nota nell'indirizzo dei Governo la 
chiusura dì una fase politica e l'inau-
gurazione di altra m|gliore; lo statu 
quo tìMk polìtica estera siilla base 
ideila triplice alleanza con una va­
riante, mediante la quale sì possa an-
(ilare a Berlino senza passare per 
Vienna, Passoluta indipendenza pÒli-
ftica interna ed estera. 

Combatte il trasforailw<>4^au'>'fi^» 
loda ii-Governo per avere manifestato'?^ 

^& necessità della ricomposizione dai 
1. 

Levasi la seduta alle ore 5.95. 

L'abolizione dei TribEo 
cosim&erelo 

Avrà assai giovato a far fare 
alla. Repubblica un- esperimento, 
ae avrà confermata la vitalità e 
che deve riuscire di massima deŝ *̂ 
lusÌQue ai reazionari che tanto pe**̂  
'mÉm nei torbido'e percibnàfW 
amareggiarono' i 'giorni di.questo 
vegliardo,.questo,Fosi;,^ri fran^cese, 
cui i (ìbion di fami sua rendono 

-.-A'^-J. 

più venerata la canìzie e,,p,er er-
^9^9ft;^^^*^^- ^^ VpdÓ t̂Qte' ,ÌÌ.SU3,j 
prtef'^ufficìo di moderatore sHfra 
la,patria diletta alla cui.grandezza 
coirjngegno e GoiljQnestà àvéVa 
tanto cooperato. '- ^ • 

gU antichi giudici commerMti di 
f|carrÌ6ra„„creaudo, ove se ne presenti 
? la necessità, a per quel centri di mag­

giore importanza commerciale, delle 
niiove apposite sezioni. 

^ ts'i^ttuale relazione igiiste sulla ne-
ce^jìità della cessazione della giuri­
sdizioni specìalis anche in considera­
zione della cattiva prova fatta dai 

%ibuna[i|4' comm^gccio. 
Secondo la relazione, i medesimi 

avrebbero frequente saggio di incom­
petenza e frequentissimo di parzialità. 

Parlamento Nazionale ' 

CÀMEIIA DEI Ì)EPUTATI -
Tornata del 26 

Presiede ron. Biancheri. . 
' Si convalidano vario elezioni. Fra 
dui ^quella deU!i|% Mafflfiìon (Udine 2.) 

Si comunica ll'^^deliberaziona della 
Giunta tìqn cui si dichiara nulla l'ale-
ziouH delPón. Mattoi a deputato del 
I Collegio di Venezia, perchè la ca­
tegoria dei dtìptÉU impiegati era 
completa il' giornó^^deila sua eie^ipne. 

La Camera delibera la nuUiitì del-
l*fìÌoziono 0 sì dichiara quindi vacante 
il detto Wn^itì. 

Il progetto relativo ai tribunali dì 
commèrcio stato presentato dall'ono­
revole ZanardeUi alla Camera dei de-
putati, e sul quale venne ammessa 
l'urgenza, propone l'abolizione .pura 
e semplice, entro sei mesi, deftri-
bunalì stessi, 

t̂ i-î îĵ ĝgygg QIJQ gi troverano^% corso 
al momento dell'attuafiope [)as3eran° 
no ai tribunali ordinari, ai quali il 

f f p t e ì ohe le al letóe abbiano Governo avrà la facoUrt? applicare 
solamente per obbiettivo la paca. ^̂  " -• • • - - • *'̂ — -

Raccomanda anche per togliere o-
gni equìvoco di governo personale^' 
che Ì*lfflcina dove sì elabora le ri­
forme governative, dia felici risultati. 

Deplora che non siasi accennatd"^ 
nell'indirizzo alla questione sociale; 
i?oijrebbo che sì incoraggiassero le so­
cietà cooperative dì ijf^^dpionS. 
: Ritiene un pleonasmo aya|,,,propo­
sto dì'togliere alla Camera l'inizia­
tiva delle spose. Spera che sì discu­
terà ampiamente l'indirizzo. 

Crismi dice che sostenne sempre 
alatesi attribuì||glì da Ferrari, ma 
la Càmera non volle seguirlo. Non 
sarà qui dunque che si opporrà alla 
discussione, anzi ne s » n i » > Non 
cr.̂ jda esatto l*app|ezaamento di Fer-
irafì sulla politica del^^overno. Sa ri*r̂  
spondessfl sèmbrerebfegli di ripetere 
il programma pYtì̂ vBllò svolto. 

Desidera che Hvpai;tito 4|ii'opposi-
ziotitì non sia fatto aelU cìtìche ur­
ne, ma a viso scoperto. 
•Ed- a proposito della deficienza dì 

Wsidi^WìoKriulllgques^itìne SolìW 
nel discorso della corona osserva che 
il programma della seziono legislativa 
non puà includere il ^ programma in^ 
tero, degli uomini che stanno al go 
mnQ ; M W^l iMta^ r fP^ i bisogni 
delle classi sociali. 

Dichiara che il Governo accettò la 
alleanzo giA stipulate traendo però da 
esse tutti i VAijtag|i possibili. 

Dica qhe pHmo pensiero del Gabì-
netto-.ftì quello dal rispetto dell' indi­
pendenza interna. 

H a Mffii^eìate Wleen t ln» ' 
r 

23 novembre. . 

OPERAIA 
Il giorno ,li& del mese corr. la nostra 

Socioti^ operaia si doveva raccoglierà 
in assemblea generale per discutlfi 
sul resoconto delle spese fatte per là 
festa del suo X anniversario. Per a-

*1more dì brenta iaon indaghiamo, o 
meglio, non esponiamo le ragioni per 

; cui la radunanza dovette essere ri" 
mandataf^^^mancando il num|j|tJ^galQ 
dei soci; non analizziamo nippuro il 
fatto cha alcun^^lonsiglìeri volevano 
fosse esclusa dalla convocazione là 
commissione che doveva ©ssevna parte 
integrante, o necessaria. Sono certe 

fecose che da chi conosce completa-
(cente come stiano le faccende, si 

i[*?vedono e si giudicano facillpeQte. 
La radunanza regolare ebbe luogo 

invece il giorno 20; e fu, a dir vero 
la massima nega|io.|tìJi quello spìrito 
cha^jéve informare una Società. Il 
sig. Pietro Scardin, consigliere, mentre 
avrebbe dovuto quale interprete deì 

tsentìmenti universali favorire la tran­
quillità e procurare equamente uà 

U I ' . ^ 

giusto scioglimento aUa questione cho 
era oggetto! >^^^ dìèpùta, opere in-
'VecQ'-'4eÌ"-'tut#^ f̂c«ontTRrÌo-;"CìoèVd^^ '̂̂  
biamo dirlo, senza alcuna giusta mi­
sura usile espressioni; senza evìdensa 
di argomenti; senza basarsi sulla ve­
rità pura e a tutti palese; tanto che 
indignò quanti erano presentì: 

« Bell'uomo, davveroI » 
Qualificare un'assemblea dì onesti 

operai, una mandria di pecore e una 
massa di sciocc/iì, qualora approvasse 
il resocofftl, è forse il modo più no-
HììéAe. pia coscienzioso di esercitare 

r • 

colla parola quell'influenza che si de­
sidera per .raggiungere un fine? 

E' sufficiente la libertà di parola 
alla sua giustificazione? E il fine eh© 
si proponeva lo Scardìn è giustifica» 
bile dietro le infinite prova di fatto 

•ai 

1 

I 
' ^ 

i Ì 

IJii lii'Igidl^I liielileci^0 
-: , 

del geii, G®iirkf& 
* 

Un recente dispaccio da Vienna 
segnalava un brindisi del generala 
Gdafko, governatore della Peònia, te. 
nuto in un banchétto, Pi|^r|o il gior­
no 20 decorso a Gouiko dal reggì^ 
monto lituano. ». ' 

Ecco il brindisi in questione : \ 
« Sono sicuro — disse il genei'ala 

— di condurvì ancora una volta con­
tro il nemico, coma 10 anni or sono. 

^ Bisognerebbe che Iddìo mi con* 
cedesse befli%#ooa altra vita, perchè 
io non dovessi prlilttlSìr© tale avve* 
nlpjtìnto, » 

Il corrispcindonto del Times ag­
giunge che a Varsavia voce corra che il 
gen. Gouiko ve«*à,.iij^irtaite 1»a«t*> 
prjpna, comandante iti eipo dell'eser-
cUo russo, a che SchouviisloiTgU suc­
ceder à in breva come governatore 
della Polonia. 

r I 
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che oòa|J,||||io nella cassa della So* 
cìetl^nogisUn defìMp reale, ma un van­
taggio economico, sebbene leggero^ a 
non ancora ridotto tutto in quattriaì 
0 rineassato? 

E può lo Scardin chiamare denaro> 
sprecalo quello che fu speso coVgene" 
rala consenso, ad un nobile fine, eoa 
rette misure, e con esito uleute af« 
iattP?ìn felice? 

Chi ha fior dì senno, cognizione a-
deguata, intendimenti disinteressali, 
e il s'àntìbiètito del vero, del doveroso^ 
e dell'utile; chi ama la concordia, e 
sa che cosa s'intenda per giustisiSj 
deve rispondere sevìza esitanza : No. 

Per intanto al sig, Scardin sarà 
non pìccolo conforto d'aver procurato 
i fischi dei soci, (cui certo UDII parva 
giusta a delicata la domanda del voto 
di fiducia loro diretta dal OonsigUo, 

ihè par la t u i ragiona iairiose-
cftj'mehe per la moclÌ\>W cht, vi f i 
annetteva); gli sarà di non piccola 
consoliìiione la rinuncia da presidente 
del sìg. Baiicoìo (il quale certo vorrà 
ritirarla); gli sarà premio condegno 
l'essere oggetto non solo delie disàp» 
provaziont gtni.eraii, ma beiunco d^ua 
odio che, per dio, egli si procara, «i 
che Wstra dì volarsi meritare r©ai* 
mente. 

" y XY%f^ !'r •Jì'J \I-'J1' " - -

i 

S a l g a r e «la» — Meritre stavano 
er riprendersi alcuni lavori al tmm^ 
lave ne nacque uno sciopero dei Iŝ -

voranti per dissensi còlla Imjiresa. 
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iPèaiéJgia. — Coli" deòeinbre rifluì 
provincia di Venezia si aprirà un tìf' 
IÌGÌO póstale, a S. Micbeto al Taélia-
BDeotOt 

VimiQumB^ — I giornali e ì citta­
dini,si occupano dei lavori al Bacchi-
gliene e al Betj'one à aeconda del pro­
gotto Beroaldi per risSlVàré^rimpor-
intd questione. 

^. •...j 

ciso Majocchi. — iPripni do. Marinò; 
Tasaaaì VincMfP» assessore.— Eo eco 
Fftbris. — Pitarello Giuseppe. 

QaestitFnomi dei responsabili, ed 
ora a rivederci a Farsagtia... 
U Bill IMI i.^™Bcgra*itttgwm™?»^ 

» ^ ^ • r' - < • ^ r' f 1 ,- ' v i ' .̂  ' . 

C o n f ^ r 

m 
B 

m 

x> A XJ -Eì o 35r ̂  :a o 
26 novvembre. 

noU: se U 
^̂ 1 

,̂ coea in 

È aolo a tutti quetU che leggbno 
_ualoh« giornaìe il contogoo antipa-
Ui^tiico del Sindaco di Legnato nel-, 
IMnaVgurazione deU|; lapide a Gari­
baldi, ed è noto poi in iSpeciaUtàjfti* 
lettori del BacchiffUorie come in un̂ ^ 
articolo relativo venissero invitatili^ 
consiglieri comunali a giudicare di 
tale offesa a l fientimento nazionale. In. 
queUMcóasititìè fàcetorao pdrtì prò. 
«Messa di ritornare eull*argomento e 
riferire m i^uanto avrebbe operato il 
Consiglio stesso, ed ora eccoci all'o­
pera. 

diedero per inlesa e per ben tre se 
date lasciarono passare 

r 

nn colpevole sìlenssio. Nella prima se­
duta ss la cavarono coita loro assenza 

• ' • ' ^ ^ 

^d intanto sindaco e s^greUrip fecero 
Il còmodo loro npUa nomiiia degìi aŝ t* 
803sorì edj eccetto uno, fecero e!eg 
gare tutte !e nullità più spiccate, purg 
^hè affittUBÌi, parentij od oBbUghi (lì 
loro; nella altre due intervennero, ma, 
ripetiamo, credettero prudianta il ta­
cerne. ,, 1 

Ora ricbrdiamWregÉbri consiglieri 
che il paese dì cai^òno rappresentan­
ti non è punto retrogrado né antipa­
triottico e che se essi Vogliono divi-
dare la responsabilità del IT. di Sin-
daco co. Folcu, padroni; ma si 
deirio -^ ilWiasformismohaormai fatto 
% suoi tempi. 

Per ii giorno 23 corr. (Lunedi) d 
indetta una seduta consigliare e dà 
quella aspettiaroo | ! verdetto; intanto 
soi vigileremo e riferiremo senza ri­
guardi ; per ora pubbUchiaoao l'elenco 
dei consiglieri: 
,^1^0. Fosco Francesco U. di Sindaco. 
«-- ZacBarìa Antonio, assessore. —Ar-
imellini Antonio, assessore. «- Eòlio-
lan Angelo, assessore. —• Moscon Gia­
como. — Carraro Domenico. i^Dot t . 
I^inozzi Antonio, •p* ^^Loreggian Gio. 

• r i " 

Batta, r» Dott. Norsa, avvocato •— 
Co. dtìtt. Medin Antonio,^ QJ|F.Bossi 
Ferdinando. — Giuseppe Boscaro. — 
Bott. Rosa Floriano, notaio ^-sjCo. An­
tonio Cittadella Vigodarzere. ™ Nar-

APPENDICE 9 

ii( 

s t l s n a . — Rice-
"VÌamo dagU studenti del IV corso del-
1*Istituto Tecnico (Sezione Ragione-, 
ria a Commercio) e ben volentieri 
pubblichiamo la seguettte che rigùW- • 
^fii l'ottiitìf» prof: Ó.3^^^ll8tlVÌoni c^ai 

. • ' p I ^ ; —'••' - ' f i - ' - - ' ' - . 

EQeritatnente proinósso a professore 
presflORillUnivoraità di Bologna; e lo 
facciamo aggiuingondovi il nostro 
plauso : 

Ohor. SigmOirettorCj 
Saremmo a pregarla che, colia sui-

usata cortesia, voleàsè dar posto n€̂ Ì 
4fiui) preéèvòìe giornale a questa no^ 
Slra pubblica attestazione di gralitu-
dine ed aifetto per l'egregio professóre 
G. B. Salvioni per due anni nostro a-
Gborevole insegnante di Economia Pof 

^'lìtica.^« Scienza delle Finanze alt'I-
stituto Tecnico, ed ora nominato pro­
fessore ordinario alla cattedra di Sta^ 
tistìca nell'Università di Bologna. 

Certi ch'Ella come ha appoggiato 
finóra ogni a t ò dèilla .gioventù itUT 
diòsa, purché SÌJIH giusto e approva* 
bile, non ci r i é^s l f Whseriftqoesta 
letterina nel suo giornale, la ringra' 
Kìamo in̂ & aita mente. 

• 

Accolga, egregio sìg. Direttore, i 
nostri aaluU. 

QìijStudenti del IV Corso 
Sezione •Ragioneria e Commercio. 

Ieri 

Domenica 4 dicembre alle ore 8 
pom. nella sala de! Club di Schér­
ma posta sopra iì Calle del Duomo, 
il reduce prof. Buggero Panebianco 
terrà una conferenza sul Diamante. 

I biglietti, del costo di cénl. 50 
cadauno, sono dispensati dal messo 
della Società dei Reduci, e potranno 
altresì acquietarsi la sera stessa, alla 
porta delia Sala, 

il Comitato di beneficauza organi^* 
zatore è formato dei signori reduci 

•Cario Tivaroni e Luciaoo 
• • r i — • - ^ A - ' 

;sMn "-..;& 
oSf^s» d K^eim^ìleeiGìiéa. 

V ' 

"l'-J'^^'-T 

^̂ ^̂ ĥé gentilmente Bijncarioano di fare 
ivèré il Hcàî tiio* della vendita dei 
îbig'Htìtt'i ad uha famiglia d'un radtice 
povero allo scop^ priiticipalinente di 
soppern-e alle spese per 1 ist|ij|pone 
dei figlioli. 

Lo gcopo ed il soggetto della ÒOD-
ferenza. la i accomandano prlncipal-
mente alle signfts^, 

Cfflscpl^^l. — Stampine col "treno 
di* Bologna sono arrivati i coscrìtti 
addotti al 21° reggimonto cavalleria e 
furono rieovuti dalla banda mùsickif 
déiio stesso reggimenpo. 

' ^ 

I r KVorita dal luon temW ^bba 
lUogo oggi la passeggiata per racco­
gliere àenarì a^faVore di Messina 
fune|||^0, tanto crudelmente d^l (̂ bo-
ftra. iì^eriamo^ìì risurtato sila dégno 
dello scopo santissimo. 

IgralSco. — Sappiamo chiM* ufficio 
telegrafico hek;̂ |MhleBto il sig. Ébrsaiti 
tdi poter collocare eovra il suo ne­
gozio mercerie sùlV angolo verso ili 
Ponte S. Loroaso uno scudo che lo 

\ • • 

indichi, 
•"• ' ' ^ ' I ' 1 

, X\ che noi avevatóigiòrivii addiètro 
richiesto perchè, specillmonte i fora-
iitiori, neésuno sa come e dove adesso 

••-? 

Domani 
MacchiaveUi. 

Co 

la e Mandragola » di f- -Si"^''j 

•— Ieri maUin& 
Ei un t|^^elÌaio della città furono ee-
qUestratr a Porta Portello ventìnoire 
chilogran^mi di carino che egli tentava 

entrare colla sua tìmonalla in città 
senza pagare il dazio. 

iBssB^jelia® degli oggetti trovati 
e depositati presso l* U^ft̂ io di PoU-
a iavMM»al t ì : 

II 

k>: Per la seconda volta 
Un 

¥ 
A^iife'5 

' i 3 ' 

I 

» 

idiifL ^ ^ 

- •-^Vf : l ' j i - i ' " ' 

(26) la So'cietà dò^Teat^o,^¥eral,^a0po 
'•' • ì ' 1 • ' I • ' 

R^ere confermali alla presidenza;! 
signori Antonio De Lazzara e Antonio 

frPittareiio, vi nominava i.signori Au-
relio Lonigo e Alberto Zacco asoati-
tailTAi ditòissionai'ìjl dàv. Gìuèeppe 
D I iai-a è il cav.; Oàrlp Maluta. 

Indi do|)it> langà vivissima diaeusi 
aione poneva Ip'Teatro e i palchi cÔ  
munì a disposizione della Società che 
va per costituirsi per dat'e spettaicolì 
d'opera nellk fVbssima stagione di 
carnovale e quaresiraia. ; , 

C^l , superate le pr inc ì4! ÌJ i fS-
coltà, va prevajpdo il conce!tt%^||g-
zato diT Bacchìglione perchè i tìftta-
dìnì volonterosi si sostituissero alla 
Società del Teatro néghitt^òsà ò im­
potente, .Abbiamo fìducm^.che le ul-
tenori op | i^ j |o i | procedano adesso 
con sollecitudine —̂  tanto più che^ il 

_ ^ ^ • ^ • 

tempo stfilge assai •™.é còsi che lo 
Spettacolo doperà venga realmente 
assicurato. 

... ,*^f»:(iBf5iS«3F,to,,--Al.|iflbl6''tra 
%\& Beccikerie e Via Snn Bornardino 
fu aperto uninegòzio pisiì̂ icagnGteriEt 

Mche per il bao'h iSsìó potrebbe riù-
ócire di vero ornamento anche ad 
wjaa delie strade centrali della città. 

Noi parliamo (jlf delia parta editi 
2ià sé l f t sofifèrdftrci però' sulla'sqtii-
eitszsa della roba che vi ai vendej" 
iriquantochè la fama del negozio è 
Ì|oppp nota per credere con 4 
parole di auménti||J|,.OTtldVarL§ 
sì merita. . 

Gom^i^^MM' di' quésto^nWvo ab-
amo ne facciamo le 

# 

"T^^Ml 

bélIKifò'riTo ciua 

, a ; '•' i> * ' 

' • I , i i -Tii7i».^ <| •^^k-.^"•,^;,:,.•^^.-,;•.^^•.;^',^^, • : ^ V . W J ' . . ^ ; ^ ' ^ l . ^ r . - , V ' , l ^ j , : : ' v - . ! i ^ ^ i;;:̂  
^ t" - I . - f V " -̂  ^ ^ 

Alfoèrè© 
^ • ^ ^ 

è congratulazioni, ali* intrapren­
dente signor Angelo Marinali che ne 
ha tuttorìl^ merito, che il^à^%4%é8-
sere ritMól^iuto tlai' suòi^vvetvtdt' 
che gli auguriamo" numerosi; 

—? Fu compilata la matricola dèi eoa-
tribuentì soggetti a tassa" vetture è 
domestici i887 G deesa resterà 6 |̂>o-
sta • p|^so;;ia: . ;]Ra| |o | i :^^^Ì#^b^^ 
da oggi a juiftó, i l dicembre p. v. 
neìlo ore d'Ufficio. 

Durante .questo periodo potraiìno 
essére prodótti gli eventuali /reclànii, 

Itsèp'éMé d l r è f l o , " — La' c'otìiv 
inissìone domunal© d'AppeUo per le 

ste dirette nella seduta del 25 
i;iovemb|^,j.^c. ha proferitecele seguenti 
decisioni:: 

Ammessi trt^a»'tó'';*Societàdel Gaz, 
pubblica e grivW illitì^ft^sizione — 
Mazbni ;fi;atèlli, f a b ^ ì ^ ^ f ^ r r a i ^ p I T 
fucato ÉSViio, fabbro meccanico. 

Hespinti: Cornelio Luigi,^per com­
mercio all'ingrosso di modi^inali. 

nntracciairto. 
Spon^mo adunque di vedere presto 

collocato Vo scudo colle dobitf deai-̂  
4||ZÌoni; amache: il iÀibyi lP^P^4i 
fàbilme|i.te rìtrtivarf IMngrèsBo dèlPuf 
iitìo telegrafico. 

tiuova sede sita in Via Maggiore SQ|ja^ 
ta Birrarla^fgli Stati Uniti h#|orn!^>r 
dî iflliEyicoledì SO^jiovembre 1887 alle 
ofe 8 1̂ 2 pom. il simpatico Circolo 
filarmonico riprenderà col 31° ia serie 
pei propni geniali trattenimenti so-
Ciali col segueiìie programma: 

r Qìrùtio^^tomdHza pf t # 
ètthtr^l^gli, si^^; C:'Gllàrniflî V, t^Mm 
rotto, A. Lardello. 

: 2P a/ RaE ~ Cavatina - 6 ) f ì-
rindelji. -~ Caprke^ p'er violinp, ai^; 
Fé Guarnieri. ,, 
• , 3" Bot|es,Ìui. — Fantasia per cor̂ t̂-
trabasso suU:opQÌ«®rlce di Tenda, 
èig. A^iJiardelio. 

A^.-al Gillet.i*« St' vis me fiere 
0/ Guarnien. —. impromptUyp^t vio-
uno. 

paio^sdin mezzi guanti dì cotona 
(manopole), 

ua fazzoletto da naso in cotone/ 
paio di guanti di polle. 

ifUn tovagliolo sudicio. 
^Un pezzo di tela di cotone bianco, 

• - r 

Un 

-^^j^^mM' 

Una chiave grande. . 
... Étó^- ' • • ' . . ' < 

IlIJria chiave piccolissima. 
Alcune chiavi. 
Un teoapenno a tre lame, guasto-
^̂ f̂ Éirf'-Wr d i . — IPtribunaìe. . 

éi ti^|tta la catìàajj..uha balìa l'i 
gàzzaymputata di furto. 

— Come vi chiamate? ^ * 
— Rosmunda CavaluraehioU.' 
— Siete nubile? 

.; - r Nossignore. 
— siete rallùtata? 
— Nosaignor^e. 
— éìeto Vedova ? 

^fos8ignore'. 
Ma che cosa sìòte adu •"{ e 
Sono domestica'. 

: •! i -

Bia^^ 

5*» l ' I 

se, peif 

^ ' Fnfi^^ctsia. per coiitrabafiso 
suU'op'èVà PoÙùto. 

violino, sig. F. Guarnieri. 
i 7** a/ Bottesini. .^ Elegia — h)^ 

idem Tar,anteUc^^pe^ Uis contrab^sei, 
Sigg. L, Guarnieri, V. Giretto, A,lMt^'^ 
delio. ,:'^\.,^:^^ / •'. . , ..'.^ ,;• ; 

Acc<fmpsgnator|i;i^al piano, sig. 6. 
• I •\ : 

. • • - »-

sarà mai quel forestiero che aspetta ?#' 
•—Uno dei soliti che capitano di 

tàìnto in tc^atO.̂ Hon mi'- sono nèppur 
data U pena di richiederglielo. 

fNon hai pero visto come d ar-
Ti confas 

ffLW'-.--\-"-rasio che provava 

E adunque doveva ella esseî e sa-
grificata? doveva sottomettere ai de­
sideri di quelli a%tti gii alleiti dejf 

H,,aMO cuore, i sentimenti più ètH del-
l'animo suo ? 

Crudèle era lo 
a questi perisieri. Ella decideva tra 
e'è stessa di confessare tutto a' 8 |^^ 
che non l'avrebijaro voluta pei*^t,uyj|. 
la vita infelice; ma pbF-miÌle osta-

i , , . .} i-\''.,--r<i~:A,<m'eì-t'^i^-% ' ' ' .ix •-'••̂ ".'•̂ •4 . ,•ìl '•• 
C0lI le sorgevano innanzi, mule dubbia 
!e flonfòhdevànoila/mente,la facevano 

rossita ? 
T - -

• - <•: m 

§irr 4 1 ' 

'. '. • . , t i "•, 

•-• : ,-.! 

^ i^^ . ì . - . ' l 
: _ ' • 

fe-

dolorara. 
Poscia volendo almeno per ii mo-

iBQuto dar un poco ^olliavo a queste 
ambasce del suo ani|a.9,,;.8i rivolse atf̂  
Elòha, e celi'Bé, conversando,di ofeìiare 
tnomentaneBmente le sua pone. 

«^ Che cara ragazza, non è vero 
comiuciò — è Lauretta ?̂ Ûn po' leg 
gera se si vuole, un pochettino ab 
che oìarlona, ma t^|^|o l ^o t tF 

— E' un cuorióiftò d'oro I,,» Ma chi 

E*̂  il suo naturale, sai. Per uii* 
L I J • _ ' 

iQonnulla, tanto di rosso in faccia 
Ma, tu, Ameii^ (perdonami della 

curiositàil)/mi sembri molto preoccu­
pata questa mattina. Che ti è avve-' 
nuto ? 

-^itlo credo dì avere il buon umore 
dòì S|||to. 
., — Tuttlaltro. Di t an tp | | v tanto % 

sfugge qualche sospìretto, e più di| 
aaa lacriipa te 1* ho vista spuntare 
sugli occhi. 

-— Mà^rìo'jte'lo ripetòi in ogni caso 
sarà effetto della noia. 

— Dunque ti annoi colla tua E-
I w - -- -

esclamò ar-
— Te lo dirò. 

" ^ 

i^M 

W 
amassi Àr 

-^ - • * ^' \ hi' 

ciutà. JDai restò credo di non aver^ 
^maì abusato della tuMonJidenza 1 

— Perdonami, cara — esclamò A-
melìa abbracciandola. -
Sera tutto. 

Cì'vòlevti tanto I 
sai quanto' io 

, e quanto ;ogli contraccam­
biasse a' mìei sentimenti. Tutto '^a-
j?Qva che ci andasàe à bene. 

- « E ci sarebbe'qualche ostacolp ? 
•^ V^scoUami. TJ ncc?|;4vtu di Paolo? 
— Del signor Paolo Moreno? 
— PrecìsamMtèi^' 

Tuo cùàitib'! 
Lui appun 

-— Ebbene. Che c'entra costui? Soa 
. j - r .•: 1 ' , > 

già due anni che è assente! 
"E*oggi'ritq|:aéi^ 
— Ho piacére di s^tirio. Ma dtìe 

ToaSB*© •^'ordl, — lersera ebbe 
luogo la beneficiata delia sig. Fan-
tiecchi-^iélifiboni bolla cóttìmèdia di 
SéVibfe e Ì;py\ì^rè e Màrgìi'eirHa di 
Vaiola. •% 

La seratante fu acclamata con én* 
' '• - r 

tusiàsm'o in tutto il corso dèlia pro­
duzione ed evocata moltissime volte 

• X 

al ; prosceRJiJ, E fu I t a Uargh^nta 
veramente adorabile. 

Pìetribbni, Colonnello, Barai eoa-
diuv>irono mirabilmente la distinta 
attrice. 

@Éui^. 'Ci%lft« 
del, 24̂  Novembre, , ,,,, ,:; 

Hm % Maschi ìs, 5 - Femmiaia 0.̂  
- . • T . , • • t v . . ' i " . • ; ' - ! • ' ' • i ' • ' f 

^ IS1Ì»ÌB*IBM®IBÌ.'—. Duraate Ugono 
TU Liberale, impiegato, con FortiaSa 
Teresa fu Pietro, casalinga -i- Da 
Krinceschì Luigi di Antonio, macelr 
Ikip, con Gasparinì Éosa di Antonio, 
casalinga. 
1; M o r i i . — Bragetto Anna di Luigi 
dì giorni 6 ^—Scorzini Barin Egilda 
fu E m ^ J L ^ ^ n r i i 28, coniugata ff 

^iBon^tto Boldrin Luéià' fU Luck di 
Ianni 44, casalinga, coniugata f-^Tor-
rato Tròièse, sarta, fu G.iacomo di 
anni 84, industriante, vedova - -Ta t t i 
di Padova; 

, Bonetti Barbato Antonia fu Matteo 
di. abni 60, casaiii!ìga, coniugali^, di 
Camponogara. ; 

, d = r 2 5 N ò ^ Ì b F e • . 
WjiEieltoi Maschi 2 — Fémmine' 0. 
, ttl®|'||.;-r-:Jtigpn M^rìa di aî o,i % 
mesi 11 — Raffagnato Simeone fa Gìo 
vanni, di anni 40, villico, coniugato"-
— GMbaLoVèUzo fu Antonio, di'i 
7^, cocchiere,'vedovo., 

Sta.asera^ ̂  lonisia ». 

' ' " V e a t r o 
Pietriboni 

* * 

'Ver i l i . — Compagnia 
- Ore 8 pom. :., 
Lo schiavo diìl sud d'A-^ 

w«nca. M i . * 

- ! • » ! 1 ( V 

insomma che por 
• A i - • _ 1 
> > d 1 — • . -^ ^ 1 

;i 

. ^-yr'.yi:&-h' • 
0 p̂ or ambre 

— J l ime lo chiedi, Ulena ? -^ fli» 
eclà'mò don angoscia la giovinetta. 
^ — Comprendo benissìtiio: lo" stato 
deplorevole del ,tuo anij||o. Ma come 
questo signor Paolo, ' i f l ì f^ser stato 

* ^ r f Ì m p o lontano,, capita qui per 
ispósare una giovine che a momenti 
non sa neoDur chi si sia? 

S, • jpermaa» JsÈtConcerto ore'Sl 
,'. i '-limi 

11 

• • • : } . ^ 

^MooKPptova in .tutta^queéto tem 
ìò trovare quaicua'altra ? Non so; 

" to. 

i.^Xi l'i.-" U " i i -

sSSa^:' 
:̂.4'è̂ '!??t-tNiente Bffattb I -1 

B i t o a v 

• 

^ rosseudo la giovinetta. '-» 
eccoT Armando è ammalato; sei aod-
disf<*tta ? 

• - B u g i | y j j j # P Se l'ho visto io 
Stessa stamane di buon tempo pas­
sare sotto la mìa finestra! 

Amelia ai face di bragia, 0 non 
seppe che rispondere. 

' - I 

3aì cn cne mi •i^as^^i 

l'altra —• con questo 'contegno? Sa • '^v#-

;^,.,lt-v-; 

hai quatc'osa che noni^ìpuoi svelare, 
me lo do^̂ s'̂ i diro, e io mi sarei ta* 

cónta questo con ciò di che tu avevi' 
cominciato a parlarmi? 

-^ Conta benissimo, e saati come. 
Nella lettera che scrisse a mìo pa-̂  
dre per avvertirci |i4,M»Pari?i|0, par-
lavjiii^nche di me. 

- r Chiedeva forse se ti eri fatta 
sempre più bella ? 

— Gif f più di questo. 
— T'avrebbe forse cercata ih i-

sposa? 
"" Propriffi.̂  
— Povera la mia"Amelia] E i tuoi 

genitori? 
— Ne sono contentouil Vogliuiio 

i 
4 

l̂ i) trovare qua 
ytóti'ubmisiì... ' •• • 

tegole, m* l̂ì|[rié QÒattVvy; 0 peif té 
poi che sei biònda diranno abche che 
sei tradìtrJGO, Con un cuore comedi 

• ^ 

fuo, Amelia! E già questo sarij^jbjcil 
bel complimento che riceveresti da 
lui e dai, tuoi, se qoest'Ifgi tu non 
gli fossi tutta complimenti. 

— Povera me! -^ esclamò là fan-

Oh s] .̂̂ 4' qualche còsa credei ài 
mm' cajìacl'p^r teV -̂
. — Ebbene itì'che modo mì.cW8!-
glierlStlìi agire? 

— Quest'oggi resterà egli con voi 
tutta la giornata ? •.:: ^ 

^ Cer^^ente., E appui^to ; cp̂ me 
% v r e i ccÉVortartni ^ i l ^ i u i ? Temo 

tanto di farne qualche grossa opo-
rando di mio capriccio! 

-^ Sai che devi fare? Tu devi ì e 
-.>..--, - • • M ! V 

hfilhì neirmassimp sussiego; devic^r 
I > 

• ^ - ^ : ^ 

- —- - I 

ciuiU ascìugaudoai gli occhi col fusi' 

:'/-':^'r^^'J^ 

k 

Via, fe'òiitófàtil ÙQ'qualche buon 
gonio ti 8flfim^»^t|lìlsWllfflìWio. 

'""''fona fa di esserlo tii questo 
buoiii genio. 

-^ Il più è pOtarlo^^Ha"'volontà c*ài 
Ma non suonile pu^^tì-oppo.peripìan-
to siflpfbvei'^lp e i pr^vei^bi sfarÌ0:l|t 
sapionEa dai popoli, non sempre TJO-
l'o're. è potere. . , / . 

"- Ma qualche cosai... 

L. 

I l 

feyispond'ere fliddkmente '— non 
% f W i • però'iiiédubaiaT'-• » tbtiÈê "fó 
IpTOòzze (ihè li «scerà; e 88 Aì^ 

mando c'è... 
•— Tu stèssa l'hai veduto passare, 

mi dicesti, dalle tuo parti- EV partito» 
. r - Ma per oggi n p torna? 

- . Sarà difficile. ,̂  -, '. iy îj 
- Tanto meglio. Vòìefo giriti di 

iion mostrare né punto nò poco ji tao 
atiaccamentÒ per lui., Così il cugino 
Paolo complenilerà elle propriamentó 
dal cuore provìen'e'lPM avversione 

*fàV''-fufI • 
-» Hai ragìftbe. Elena ; # Ò etìme 

dici. 
— Anche i tuoi cod. ...lannocho 

ogni cosa è inutile, 0 lasceranno la 
idea. Alòuni mesi dopo poi potrai oon-

f gfiare; tutto a j|fp,^ e vedrai che "oii 
avranno più a obporra nulla al tu» 
affetto per Armando 

fcòmmm 

•/^•n^i&ì^-p^--
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'Dopo la madre, la figliubJa — in 
.|»ochÌ giorni, strana fatalità, tutte e 
due queste ibuene creuturev che si 
son'ogg:^anoì'wna l'altra da olirà ti:̂ sn-
t^anni, sono ficomparae.dal mondOja 
Piove, dove eransì recE^tèa villtìggiarel 

Angeijaa Guerra avê ì̂ a una salute 
debole, oKi la confortavi*, la curava, 
ift as&isteva, I|i sua «micn, la sua 
cotòjìììfenfij U fiììS luUb, era iSiìa nàa-

^re , Maria NLiROZzi Guerra. Mancatola 
l'appoggio della vita, eì sarebbe tro-
•vaia in t̂ a. terribilo isolamento — od 
•ecco che la morie le congiunge tutte 
<tì dtie net freddo sepolcro. 

Coloro che hanno btmlsciuto ed ap-
'prezzato, la bontà'é' là'getjtilozza d*a* 
nisno dulie due Guerra, coloro riman­
gono colpiti e desolati da un cosi 
«rudóle destino, 

soUanto, pur easBndoHl genere preci* 
Hnente uguale ; ìnBobima s* accorse 
che ai trattava di una specuìazione 
del Cicala; che la colpa era del capo^ 
perchè unte volte dovette re^ijUpare; 
se là cosa seguitava di tal gufla non 
solò gli ótÀroiitbri avrebbero perduta 
a ttauzione ma il Monte avrebbe per-

\ duta le sue rendita. ' 
La teste si i;̂ dimQstra forsè:̂  troppo 

Vivace nelle Bn« deppsuion) .e perciò 
Viene; redarguita-dal Presidente. ,^., 

Nella sua maniera di vedere però 
era; una ingi.iJB,tizìà far guadagnare 
a,tt\i altri onQUA leManto più che 
1 nego^tanti non potevano darle oual-

•̂ che peisa di tesa por sp%curara ave» 
«Me già tutte prima vendute ad,altra 
,.persona. • :,-> ;.,̂  ,. ^:-A 

Con grande sua moravigtia osservò 
che por una vecchia veletta del^ pft? 

|i|ainides6 da lui.stimata si erano date, 
%B>8 meiiii!|jÈ|i lei di idue Si erano 

rM>-h. 

- . I 

fy.ll.A'-r 

USTINO BEI GEàNI E LEGUMI* 
{compreso il dazio •consuma) 

da! 90 al 26 Novembre 
IgiB^rnsiaenùo da pistore. ."L. 21. 

idewi . mercàutil^ . » 
WruW'aat*®!*© pìgìibUtio. 

idem giallone . 
idem nostrano . 
idem estoro . . 

Bago la nostrana . . . < 
id. , estera . . , . 

id. estera . . . • 

'^ 

*^ l iS! 

13:50 
12.75 
12.2^ 

Vr^ 

14. 

1312 

Estrazione del 26 Novèmbre 
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VENEZIA SI 76 
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MILANO 
NAPOLI 
^MCERMO 
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•21 
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date complessi^^c^^te sodante Iiro5 
per il che croàettf bone ricorrere al 
dirattore liiquate, a dire il vero, fece 
fltinovar© daIsRincco la stima ohe ri­
sultò â  di I0L vantaggio ed a daijnj 
dol Ptilaffiìdcae. 

Le dispute con questa testt» degli 
accusati e del direttore sonò frequenti^ 
ed essa avendo insistito in deposizioni 
non del tutto conformi alla sua ptìmà 
istruttoria il Pu^lico M. ne^egMAP 
>\& lettura di quoata istruttoria nella 
parte cià essa rimettente. 

Bevatte essa pure il Marsala masi 
diceva che questo era un mozzo ado­
perato dal PalaÈQÌdese per far tacére 
le pegnarole. 

FinuitBpnte avendo asserito cosa 
non del iùito conformi alla sua dopo-
sìzione scHtta e dicendo esser prónta 
a giur,%ye il Presidente le ricordò che 
ai Tribunali sì giura una sola volta 
e poi non dicendo il vero si va ai 
Paolotti. 

Rimessa cosi 4«i^^càrrèggiata contî ĥ 
nua nella sua deposizione che a dir 
vero sembra una requisitoria contro 
gli accusati non solamente m& anche 
contJroAlles direttore. 

per la qualità della tela che dica a. 
V{̂ r̂ e8ao comperata dal I?assani detto 
Bimbi, é non dal Sangainettì come là 

••pegoarola; carapisfet^Wti dalla Sar­
do oranî  ùuelìi di Sanguinettì. 

'C(Mlh dico elio della tola comprata 
dal Saogumetti si era servito in oc-

•caBión'e che fece una specie di ca,?. 
Botto in Prato, oaa ohe quella impe­
gnata era del Bassani, migliore per 
qualità, gli costava cent. 70, al monto 

.l'impegnava per cent. 80. 
B' chiamata la PìUarelló Luigia 

pegoarola abusiva. Essa pure sa dei 
lagni per la dirferou^a dèlie sovvett-
•ZToni, speeìalmenta 'intasa lagnarsija 
Eighett\ni)i;^l|iB4ha pe^ò vedutala tola. 

A p;tova ^elle impegnate partieoiari 
dil^^illawìdese sa di uiìi: tale* bhe a. 
Vendo GODpprato un Bollettino di Una 
v^ste, volendola ricuporaro la trovò 

'faimonte inferiore al prezzo attribuì-
i?l,9gibe4 essendo piftìfò costretta a 
rimpegnaria-fiUpn ebbe a ri^ticareche 

J a metà. Non sa del Marsala-

verno presenta il progfìtt#»^tìha:au­
menta ì dazi sui grani, le furine, gli 
olii ed a(W articoli. 
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(Nota giornaliera) 
Di tutti i temperamenti il collerico 

^ moM facile andai- prdutb, pérclià 
%\ tt^Riaétte con una certa evidenza 
^a padre in figliò, e solo d»po sècoli 
sarà attenuato. .. ;̂ , ^ 
•,. Non viene al contr̂ âfio,, trasmesso 
fàcilmente il temperamento flèmma» 
liicOj sebbene entrambi 1 genitori ne 
èianp affètti; e piò ji|vieneSi)niero, 
perchè anche nelle nature P̂ u £em-
^taatìche tìi riscontrano, sìa pur rarìs-
aimo il Caso, dei momenti in—cui i 
tipi aifettt, sviluppano tale forza 0 
<anergi a clJ|̂ g,imo taté€perqsi^à, i 1 quaIe 
^ttp basta dV solo a mpdifìòara il 
iem'py^amdnto, taisto da non trasmet-

0 ar figli.. 

^i' 

..> 

i 

Udienza a/dtrml% novèmbre, 
£ sempre {Presente il caV. G. Pa-

lazsi; la difasa è ^|ppresentata dal 
solo avv. ÌP'uà essendosi On dal prin­
cipio dichiarati solidali. 

Comparisce la teste Vantìtti \\\ìt ^gsa 
pegnarola e fa la storia anche essa 
di dMfi '̂ ^l^^tli di iitb'prietà d è l ^ I a -

J^¥^^i^fB^n^ rigiri furono 
.impegnata dalia Xiazzaretti e.ne rice« 
vet^rifìfeS e^v^^sè 10 quando pote­
vano valerS si più U 2. Molte la-
gnanerlst|a^ev^^o per Ife?JJ^er^it|i 
dt trat|àment9 n^lid sovve|igio{ii;[ioa 

^0a se g^ '̂̂ l̂ lagni giungessero al di-
\ réttò^^l:|>.pérò essa facendo una impe 
lagnata di un fazzotettone ne ebbe sole 

tir@ 2 mentre ne poteva valere anche 
&S t̂ìib̂ i8i'laén̂ ò col Palamidese dicen-
^dogli che ricorrorobbe, ed esso lo n-
aposeVche « fino «K^ aveva quel baris-

l ' r e . f l^po l t l vSwiS. —^^Telegrafa: 
^no da Napoli chein'vtcinanà'a'deii*en-
tratii del tunb^t^^pei tram, in uasî oava 
di tufOt^neila quale lavoravano giovedì 
mattina alcuni opera», costoro iiann< 
sentito i?erèo le ore dmc» oscillare j 
8Ui>|P,,>e ai soofe4X|l t«tt^ a fuggire. 

J r o «r^X n<>n sonp riutói^a.-farlo 
con sufficiente soll|eitudmo,à franan­
do una parte deiia'cava, vi sono ri­
masti sep'QNi Sono accorsi sopra luo­
go, col sindaco alla testé, molte auto­
rità ed i pompieri;^^^» uono^lftute. la 
soilecitudine con cm questi hiinnp la­
vorato, i tre infelici sono stati dìssep-
peiliti già morti, 

CJlep^OBflttKilj^f —Giovedì aGa-:j 
nova, una signóra, che finora, roslò 
Bcoooscij^ta, recatasi nel ̂ negozio di 
tessuti Oldone, in vìa Luccoii, dopo 
d*avero esaminate parei^chie stoffe, 
senza acquìstarbe'alcuna, sì allontanò 
frettolosa dalla; bóttefl,, riuscsendo 
a far sparirà sotto ie'veati^una pezza 
di seta deryalore di lire 225, 

Oon.Pg^lpoi I I I » ^ÌBÌoAÙnsa. 
> - | p K t ì a p i f ì ^ b imperatoVa delBi^a. 

Isile il^trapreada un nuòvo ItìHgò viag­
gio insieme alla moglie e seguito. Ieri 
parti da MsjrsigUB, farà scalo a Malta, 
atìidrà ad Alessandria e al Óairò»«^Per 
Gmffa,. visiterà : Gerusalemme. Dì là, 
farà ritorno a MaraìgUa,'tocberà ap< 
pena Nizza, quindi si roccherà aBoma 
e poscia viaitorà la Grecia. 

Giovedi, da Marsiglia, Don,Pedro 
s*é recato a Montecarlo per assistere 
ad un concerto classico. 

, S©, — I giornali radi* 
cali continuano a respìngere viva­
mente ogni candidatura militare, non-
che quella di Ferry. 

IPsrigS, ^®. — SauBsier publica 
una lettera in cui declina la candi­
datura alla presidenza. 

La città è perf^mmente calma. 
IPsarlffiJ, ,*©."''*— Assicurasi, che 

YOfflcìel annuozierà domani che il 
gabinetto Uouvior ritirò fl^Sìmissioni. 

B.oaiìer.flC|ntò|à:8talIlg,qon Gre0. 
E* probabile che il consiglio dei 

ministri si convocai, domani, per ri­
cevere comunicazioni del messaggio. 

In .Af rS^a 
^as^^ta»^ / ^ l . , , —• fiisumrebbo 

e informazioni che iPNegls sì è 
recaiò:,,|kd Àdàa sènza molte truppe. 

I ,—; Gli abissini non oltrepassarono 
;ma \ Ailet. i ,. . 
' ^ Attenaesi da un momento àl-
Taltró Ui:tìaii'8caff> Regina Margherita, 

Iflasiàliìi, «®. — È,gtUfitp il pi-
*rcscafo Regina, Marghenia con Bara t̂̂ 'v 
tieri e parto delle truppe dell'ultimo 
BcàéliétAe. A bordo tutti bene, 

— Domani si attendono .letrtìppe 
:,/.estttnti. 
" fì giunto proveniente da Bombay 
U vapore inglese Ceyenf con 950 buoi. 

ilMfi-" 

pratico agente 
assicuratore, 

ramo Incendi. 
Condl::ìoni vantaggiose* 
Rivolgersi : Vioolo Stette, 

N : Ì 1 8 9 . 
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F. ZON, Direttore responsàbile. 
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# locale E. Tribunale correzio-
siale con sentenza 15 corr. dlchia-
raya non farsìluogo a procedere 
peb inesistenza di^^Teatp in .cor̂ V 
fronto del sottoscritto chi era 
stato condannato ,dal R. vice Pre-
toredel secoadoMaaclamentojaiiale 

,̂ ì sottoscritti si pr^egiaiipPfì iiarts-» 
cipar© ai Signóri Pffs fessi ónta ti, Coia» 
mercmnti, Industriali Po8sideQ|i,.0B 
rettori delle Scuote^ Maostn ed aSI® 
Amministrazioni civili e mìlitctri» di 
avere apìuoto,. al loro Stabilìmesit® 
tipograflBb, premiato eoa 12 ìKieda-
gUe aUe'Èèpoaizionì nazionali © ^%tmr 
niere, i9sii% rÌ®es..e'ffirtolè^|A 

I -

-- i i ' j \ ; j y 

-• 

;iT3.Vti'- 'lil? i i ' hiri dsm^l^a *:̂ n<'n avev^j^^p^; n 
corse infatti ma senza alcun esito. 

•v^Ll-V^'lr-: 

(IVofiitrI d l s p a e © ! ) 
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HO ummmm 
•%1l''^e^é&m^ m^tioménica^'^ Na­

sce Orazio FlSoS; léfiflMb la-
tino, in Venusia 7Ì5 688 a. e.— 
I* d'Avvento. 

'^% MoveaMili^^Mnddi —'_ Muore 
Boc^paria 0? di-Milano, iUùitra fi­
losofo ed Gconomlsla 1738-1794. — 
S. Giacomo detta Marca. 

f«?«l4P#<f<*«*d^ il fotto. 

occasione il Direttore battendo sulle 
spàlleliTFiuccò'gli disse: sì contenga 
nel l'accordare sdvvenzioni'ò'ó'me'ìl Pa-
lamidesb;̂ ©-cî S lutto &mm bene, e 
ciò perchè esso era piii andante. 

Roinsi , 27 uov...„qro 9.10 ant. 
r.i-..;-i^ 

. resgpnsabìle d,\ delitto per avevo 
:fraihrni.sto nej vino che, spacciava 
materia colprante, ps^ia, Yinolina 
garantita innocua dèlia ditta Carlo 
Kaiser di Milano- e che rautorità 
Municipale di Padova riteneya per 
la sua indole atta a nuòcere dentro 
in altre visite fattemi vi sorpassò. 

Il sottoscritto frattanto non 
^può fare a meno di rendere pu-
bliche grazie al valentis^ìnio si- ^ 

•̂ •guór avv."PaBlo"Francesco^ 3ottbS* 
Eriszo per avere cbn tanto cuore 
patrocinata la causa/ 

,11 di iui sfipere ^d eletto, inge­
gno fece rendere vane le ingiuste 

[accuse partite dairautbrltà Miinl-
ci^'aip di Padova in confrpflto. allo 
scriveuto^sebiìené il Municipio fosse 
rappresentato per la parte civile 

, dal sig. avvocato consigliere dottor 
'Stoppato. 
^ in. vista deiresito che conforme a 

JP^r oòf l l f t t i speciali stabiliti mA, 
le jprìmarié cartiere nazionali :^4^^®* 
re pel consumo carta ad uso Mlii 
loro tipografia 0 per la, vastità d ^ 
loéàlè, il quale non pbbl'^?ft UmUft» 
re gli acquisti, i^sottoscrUtì possosis 
vendf^'Jli articoli dèi loro v'y^i^a ae-
Sortìtnentò a prezzi modicissimi, Uml* 
tàntìfsi nel guadagno, e lui d& uam 
temere alcuna concorrenza» 

' B u o n a laaa^r^e, giorwi^S® ' m®M-

quanto assicurano i sottoscrìtti lusim» 
gflti dif̂ UB numeroso concorso/i 
'Padova, V* Novembre 1887. 

•; FRATELLI s t l l i l H 
P. S; Si avverte che rièl loro Sta<» 

I bsiimehto tipografico fornito di\4saal 
macchine, tòrchi ecc. ecc. con mf'' * 
ce a vapora sì trova il complotta 
8&rtÌMonto,,di moduli ad„usb dot C?©* 
liutai, nonché quelli per le ferrovie 
^:Ì)s^r,l^d(^ganò. , \ , 

^ I 
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., Segue la seduta pomeridiana del 26 

,.tiopo àiòune dbtóaiìde del P. Jfr e 
de!ravv;;j^i<à alle quali \ì Palazzi'iU 
sponde come meglio., crede, ha pria-
GÌpio, si potrebbe dire, il lato comico 
dei processo, se non ributtasse il. va-
aere il cinismo, non dei soli accusati, 
con il quale si crtìdé: poter trtmuCii-a 
«n'opera santìssima, ,destinàtaf;al 8.0I*-
novo dal misero nelle suo più strin­
genti necessità, in una immorale spe-
€ulazione. 

.. .J . •! ] ' I * 

Comincia dunquo la sfilata dolio 
coaideftB poguarole dalla ben nota 
Righetti Antonia or^.sarta è già pei 
Ìfi_ai'oU> Conosca gli, imputati ; sa che 
M Cicala dava mol̂ i effatti da impo'̂  
gnara alla Tcevìaan ed altri, ossìa 
Q̂zze tela, involti tutti nella.étessa 

%a|̂ iera e che ne ritt-aeva buono spv-. 
jetfgi'òni; voleva provare essa pure:; 
pefclÒ fece acquisto dal Sanguìnotti 
di una pezza tola perfettamente, essa 
dice uguale, ma mentre alla Trevisan 
davano 20 lire ad essa ne davano 14 

usato vèrso un dipendente in ufiìcìo 

...fìpvrebba^.ra_9sse.re introdotta la 

dalla levatrice Gontin,Qon può inier-
^.venire esaetnlo puerpera. 

Entra in jjguito la Luigia Sardo 
p'ègnftroia^'àWsiva. Conosce Palami-

^ des«, «JicaJÀ ^fi anche ^uS^'m 
àSÌ?^S \̂ .> 8^®^^*^ A^^K"?»^^ perche, 
dal Palamidese si davano scarse sov­
venzioni mentre por àtclni-peÌEi di' 
tele, riisi e cuoi presentati dalla Tre 

m-4-si 

tagliarmi, ei dava un prezzo esage» 
rato. 

Noi altro conoscevamo É r " • • ^ 

persone 
ed il ^jsnereche si voleva impegnare 

l'ed es^ó Palamideiìe faceva Tiirìpe-l 
gnata ponza mìsurazicno; il che fa­
ceva però anche il Flucco. Ha ve­
duto anche giornalmente da ^n fac­
eto© f**P^è^a''Q curami e per cu-

%ioaità||^lr Veronese ^oUe seguirloV 
esso a|cese la scala del Vescovtsdo 0 
nella «ala di passaggio consegnò del 
4ft̂ jpc),Eil Oicttla che lo nega assoluM 
l^mecitr dicendo che forse in qnlt* 
momtìulosarà pussato esso purestap^^o 
di cairn,à San Giovanni; il facchino 
era-A'cra defunto Eotratto. ^ 

. Paóéva essa pure la solita specula-
;ZÌon^ di impegnai;e )e ,pe?»eii,, telp^^ 
con buon, esito quando ora il tursio 
di Fm^co pnma cha il Cicala s'ac­
cordasse ctìrPaìaróidese p'er poter fa 
sola la detta »peculRzi^De. 

Nasce qui contestazione con Oìcaift 

Commentasi la esplicita dichìa-
! razioni gi^Gnspi discutendosi Tin-
diirizzo alia' Corona. Accentuò la 
separazione dèi partiti, alluse ai 

ftvoti contrari segreti dell'urna è 
chiese opposizióne apeita; e vuole 
essere giudicato dagli atti nei suoi 
progetti. . . , / Y ^̂  

„;r= EUevasi che nella nòndihà 
^èìla Presidenza della Giunta del 
p iando , dopo che Crìspi interpel­
lato se ne ;:dìsinteressòt - votarono 
per Luzzatti anche Branca, Go-
gliardo e paccarìtìi' I vice-presi-
dent f Branca è Lacava dì sinistra 
èBbètt» 27 voti; ^̂̂  

tJ6óch|iyÌ cWSSlè ad Aden. 
Le notizie sulla saihte. di 

Cairolì si fanW sèri^f>re.più,gravi; 
:== Sospese le trattatiVé di ciStì-' 

irierqìo'cbU'Austria. 
= La condmìssione ha deliberato 

la^^tàsàk militare in lire 72. 
=i Si è costituito un Comitato 

' r • • -

perqianente lil>erale per le ele-
iìbni; vi aderì con Bonghi con 
una lettera vivace contro ì cie-
rìòali. « 

' Fn' distribuito il nuov^.^Rrp-, 
getto dei ^ ^ i s t e r i ;'si^ con|egipla 
un solo nuovo DÙn»|tQ^p,--.c' ' 

.poste.e d))f tejegtì 

giustizia ho otte,nu|o mi riservo 
di: chiedere suBlto' la rifusione chiedere' \ suhiìp", ^̂  rifusione 
HM^ni danno in confronto di cui 
si spetta. 

Padova novembre 1887, 
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^*®^® per Ojggp.tti dÌ„^Chiriirgî èeaa^^ 
tistica, per dènti ddan'tier® m cim̂  
ed altra compoaièìorie. 

:BM^no^jè^ PIAZZA CAVOUR, SI4, PIANO m\m 
f ' " , ; .• : • • ' - . ' i l . ' ' -
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Corrispondente della, Baaca' faloEale.Tosoapsi 
viro 

ì 

PEI DÌSTHEtXI ( Sg©m0©SS©0 
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CAPTALE VE5B3ilTO L / 1 2 0 , 0 0 0 . 0 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 anL alle 3 pàm^t 

:•' • -V f . ' v , -^r-¥--^'*^*r.^' ---n 
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noltot 

liifl^hpFnH.l^t 
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{Agenzia Stefani) 
,• i toai^B*», 9 6 . — lì corrispoadéite 
',40): ,fiìnfs_ <|a Berlino constata che 
Vìnikiaiìvu dtìU'ini0i'vi3ta dello Osar 

' e" Bisra'àrck ^ dovuto a Bismarck e 
non allo Czar. 

> ' ' • 

B«rlii^^» ®®* Reichstag — 11 go 

BICJ^WE denaro in €©mS^ C!@rr» libero, con dinttó di prelevare a vìs|s Ha 
a lOuO lire, al » i l » 0(0 — RÌ » * l * OjO netto da tassej vìncblaniJ» 
ie.soitnmea,3-n:^fl?ì^a^^c..;i .,,...,. ,v,M v̂iyB.5i 

, ll;.\ibretto dei Oonti^C^rr^pti è provvedutp gratuitsimeata. 

da lass^M'l'OTÓ c'oiì scadèhisa'aBsa a © mesi — 4 ftg4 0[o a 
* t i » DIO a 1© mesi. 

Il Bftlil aoveMS&yo sta a carico della Società, 
CainfelasII a due ^rmefino alla scadenza d t P metu. 

M"©Cì®liSSA>-^ ^iiMeSpa^Ss&ai') verso deposito di Carte Puijblìch® di, 
Al 'ME ^ . C o t f Ì f « s * r p i * l . ) facile realìllo. . 

CaiPibfirsBI par l'incasso sopra qualuìf|tie''Piaz2a BaaaQ,bìlê ^ 
Valori in semplice custodia. 
Ammìniytrazroìii private. .-.. 

ISIliASCttA -^ Assegni sullo piiisze'di""CS44»dcIls^.i €ai>||posajaai^ter<Mf^. 
€«ìa,aefiw©, Idolo, fcl®, IttosaseSls^ò^ MaBBta^iimaaaa, M o r o tót. 
S a i ì s o . • . , . . . -

VAStJW' CARLO — ÒANEVA" FERRUOOiCfc . 
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Numerosi atì delle ppìmario^ ÀutòM t^cdiché. l̂ edagHo di diversa Esposizioni. 
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{ I del Doti. J. G. POKR, L R. Dcnlista.di,Corte,iuJieuua. 
Patentati dall'Austria, dall'IngbìUcrra G chlVAmorica e rabcomandàti da tutte le calobrità̂ ^medicho 

I T . 
- • ' I 

ACQUA A¥ATEB,WA PER: LA BOG0A/g Sf»=.:™«,.„„-o .ui.co -, 
deiui, toglie rali to rattivo, ;guta la dentiziono noi bìnilit, ù JadìpsènsabilH nolfuso clolltì atiquò^-minerall. PtGtso;^. 

" -^ '•'- iKinta coll'Acqua iAimttinna. inantionqrMtionti aani o li remìo 
straordinariameiiteMaiichi, FrèzzolfM-, 30 ,: ,••; . • • _ , 

PASTA"AIATERIM, DENTIFRICIA:i£,ft SiS^'SSM" '"^'^''^^ 
I 

-'i. 

- • 'NEW 

PASTA DEMiFRIOlA AROMATICA .l̂ Ŝ ^KflSf'SeSSl:'!̂ '-" '̂'°-'-̂ "-
PIOMB ATURA PEI DES'TI '̂«™ .io„ro; jet vcm̂ reî "̂"" '.''"""' ̂ m;, Tt '- ''̂ '' -
II. SAPOl^E D'IilRBE MEDICO-AROMATlpO ,̂ .^S^Ìu|?:;!^p=»"l. 
' ^^^rendo alia stessa una tlessibilitàècì una.bianchezza merav!||U)aa.̂ ,̂ Pro?.zo^^Cen .̂̂ ^^^^^ ^'^^^% \ . ..\ 
DEPOSITO OENURALK rnu I . ' I T A I J Ì ; presso A. MANZONI 6 C. Mfano/T\a.%ì\&-'SUH^\&--f^^^^ 91 

i\ajJOÌ!t, Falaz'/o Muincipaìo. 
( l i l f t . r ' j . 

In PADOVA presso l*Sì^p!^Tr 
^ "-

^ .̂ .̂ Cornelia e geratl» 
*y^ Vr y ^ " J-4 jT^^nF. -HiV 4 ' - ' " . ^ - • -
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; nervosa secca e convulsiva che produce soffocaaione negli asmatici e 
nétlò persone eccessivamente nervose a causa d*'iif(lIbolimento gene­

rale per abuso' delle,Tdì-i^e vìtalÌF,o per^rtnahefemalatÉie. 
' rauca sintomo dÌMCatarroMpolmonale eiAdìfe^etisia. C^lle postièìié de! 
ttBpltpi' Bec/itj* sé ne riducono gli accèssi che tanto conUibuiyfiono 

^po_.8animer^o:d^U'flmmalatb.'; . , .^^^ 
erpetica; cbe; produce un fb^syifedore,|iljft gola e dà laata n^a, ai 
Sofffir.entLu. - . •'••.• 
ferina (e-asinina) chekeSallàfeltìtSinsìateriza i bambim cagionando loro 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. 
di raffreddore sia, rètiériiW cheicronipa, e le gastralgie dìpendentìM^a 
agita2)gn^i,.4^l jlll^jqf^a nervoso. 

. ^Ognk,,EaPgVrrcoAti;6n^^^ C o d e ^ , p,6i*,pui i . .^dìcì po8^(|no pre­
scriverle a^a t̂̂ ì̂ ^d^^^e la dose all'età e carat|ere fisico dell'individuo. Normalmente_però 
ai prendono'ileìiaquanlità di lÒ a 12 Pastlalie al giorno, seccndo l*annessa istruaìoh'e. 
Presso della scatola H. « , 5 0 . . 

L 
T 

• • 13 X'W-'S^T 33 A^ 
D^gli aud'IWcontraffftipri àbmfWsi i;tonno falsificatone Fas48gSi© del 

©clB«r imitando ìa;-feGatojg,j 1̂  i?||^l|J)^eya isti:t»zi§j[ì#Per C'Ò la WiH^ m. M 
e ,^,,.,ain.icm. c®iaffleB@i«3BsaK-8«ii'.̂ '6ÌTe dette Pasttgiie/--inentrefij,;riserva.^.di agire" in 
giutiizio conno iconu'iiffiitlori, a garanzia del pubblico, applica' la sua firma sulla fa­
scetta é sulla isiVufione 0 avvisa gli àcquTirWti di Ve?pinpii'Ì^.lè scatole che nFfiòrio"^"""'' e 
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posilo generale per IMtàlta A. BlaaiàffiiiRl © Cfflitsp., Via d^ìU;Sala; 16^ Milano 
-.-..Eomà, BtWa Casa, ^a, .di P u f e ; J * - • • . : ' „ ; ^ \ . " 

Con Cfi««.' 50 d'alimento, si spedisce xn ognx parte a' Italia. 
llle|isfsN« lìa >"a,doirtt presso Pianefi e Mauro.— L. Cornelio -^ Silvio Poli — 

e preaso le fujmacie Zanetti ~ M071ÌS — Rossi. 
r - b _ l l d ^ ^ V J 

VVTj. 

• » • Ali'EDICOLA PEDROCCHI oltre l'assorti-
• - -•• I 

mento dei giornali si 

i^itìW^ìfttrS* 
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ParrucchìffMi: 
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vere 

preparata al BISMUTO 
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PAEIGlyuQy^Iìue delaPaix^d, PARIGI 

Vendesi prèsso A. MANZONI e G..̂ Milanp,̂ ,̂̂ j3^de!U 16 — Ròiiift • vìa di Pie­
t ra , 91 — Napoli, Paìàzzotì*» Mun^ipio. ~ Kipbsito in Patefe#.ar«sso la p j ^ m ^ m 
Meratij e Delie farj^jcie Cornelio^ Monis, Zanetti, Pianeri Mauro, 
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GtJ&DAESI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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QÙ ÌDI GARDAJ 
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Fabbrica premiata con f¥iMa medaglia , 
alle'Esposizioni di Padova 1871— Parigi 1 8 7 8 V Mi tao, 1881 

'. 

'£ft&ajsmrw'/t;w*ra*3;<*'t^ ;^:r:7^^jrf^a»wijp 

, Guariti coi CIGARETTI EIPIC. 2 fr. la scatola • 
Oppr«sii!iowl, Tossi, 3?,H,jrro(iaorJ, li^ovralglo ' 

Vendita all'. Ingrosso : j . I2SP1C. iaa, me St-Làiiaro, PARIGI. Etìgero la 
tìOgnàtuva qui acuiu) Lo aaogtil CIgaitìUa./•/•oKsna/(n tutta/© Farfflaofa c/a/ftainó. 

Deposito presso A. ManKoni In Milano, Eoma e Napoli — Vendita in «"ft^sswa neUe" 
farmacie Co)'neÌto e Pianeri Mauro. 

m^B 

-mm 

del>éJhlmico Farmacista Prof, 8. 
^ . r ,= 

inventore 
•1 /•-,-

PAfiiiiE: 
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Premiato con l i Medaglie 

Guarisce lAnMià^ là. Clorosi e hmalatii^ddlo stomaco ; forticaf 
rigenera e depurala massa dèi sangue, 

Giudizio.che ne ha dato la Clinica Medica di Firenze. 
« Il ff'©i',rò>lPssflag^i'H è un medicamento tonico e ricostituonte per ecceilenza.-— 

Tutto le forme delle oligocMìe curabili /antiìiìia^ guariscono prontamente sotto l*uso di 
esso. — Il FsirB'ss Pogfilisiìa** riesce tollerato anctìe quando non lo furono altri propa* 
tMé non.produce mai^My0he%ta,-~ì^^ gaBtià(^j,A|n|Minal5 PQO formano eoa-
troindjcazione al medesimo, avvantaggiandosene anzi rapidamente mercè 4*^acìdo clori­
drico che fa parte dèi preparato. » ' 

^̂  ©ìTttti» si spedisce a chiunque ne faccia domanda, anche con semplice bigli«liotdff 
vìlTta,lajifÌtfìl2Ìone della 0ÌÌriic%s8t(jsea che riferisce di tutti iî ĉasi nei quali venne o-
sperimenljtsP e riporta inoltre i diversi altri giudizi de^la scjenzh. 

Bottiglia grande /che basta per una cura compk'faj L/^3|^Bottiglia piccola L, ì, 
Vendesi nelle principali rarmscte. Guardarsi dalle contraffazioni e rifiutare qualui 

q«e imitazione, esigendo sempre FcriPfB P a g l S i a r l 
Deposito'gferale Pagliari e 0. FiEENZE — " ' 

un 

Piazza :|»^)^enze. : - i ^ ' - ' . - : -

. - • ' . ' . 
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Quest*^tjqwf medicinale, preparata fin dallo scorso secolo nG\\& Farrnqcia Tassoni 
con cedri sceiti della nostra Riviera, é^-uua delie più deliziSèe bibìÉevisìf^^àWa, dige­
stiva combatte le móVililà nervose e le cfii^vulsionl, anima': i^''feircpla4,age, è r t i l e nella 
epilessia, risveglia dai tjelipi, icBI^toce il mal di mare. : . 

La prWI-aella preziosa uliliià deU'^cgim Cedro rassodi, e data dalle numerose con-
frifFftaioni che circolano in commercio, le quali non solo non poeeeggono alcuna delle 
Qualità decriite. ma sono indubbiamente nocive. Per ovviare inganijv e necessario es(-
eere la nitidezza e precisione dèlio s t ampto che avvolgè^i^^fllpgsii,; respingere come fai 
gifìcatì quelliàlteSJMJ st» ««if'l̂ o uso^^e^^queili che sulla capsula di stagno noti portano 
impresso 'M'aggin* S a l ò , con quattro medaglie.,: 

• IB©pss©Uo !»•. M U a n o , B^siwsa •e'WapssIi presso A. M,4S^QNI e 0. — in • P a -
Aowm presso Bern(0di e Duim ^acc^^ettit Zm^tM di Gottardi, Cornelio Ltiigif Piazza 
nkcafdo.'Mmzo Grmmm, Fili P^^^iol 

"-"̂ 'S'itst' - " 
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Senape in foglLjper Seja^pismi 
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ADOTTATA IN TUTXX,aLI 
ED IN VENDITA NBLL* t ^ ì V E R S O INTIERO 

ladìspeasalilo sello Famiglie ed ai Viaggiatori. 
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Non ammettere 
com'è" ig'erxA3Lijc^Là 
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WhttCZ 
cne i soli fogli che 

•trasversalmehtb 
nnQJns<*rittp,̂  

questa Segutitu^'a 
m rosso. . 
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Si 
vende 

in t\itte._ le 
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24, A venne Victoria 

' 1 1 ^ 1 • 

quando i capelU sono caduti buonanotte 
a ttttti, non c 'è più rimedio.Ui.. 

Ma si pu<*j evitare la caduta fortificane 
do i bulbi quando i capelli comìraano a 
cadere ĵ^ e ciò si ottiene facilmente fa» 
cendo uiè dei'Balsamo capillare del dott. 

: — La composizione di questo 
'è tale che non presenta alcun pericolo 
per iusp esterno. 

all'Ufficio Annunzi dal Giornale La Vene^-
Ita S. Li ica , 'R. 4270 ed in Provincia rie? 
pacco postale lire fé.5^, ; :: 

gjiposjti in •^aiS^^^^Rijeeso l'Ai^pùnJjgK^ 
n o n e del giornale-ili Bacchiglione e pressp, i^' 
Big. Bulgarelìi profumiere alVUniversità, 
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Rìputàtiésimr^ptria costànzr^Cìó medesitììt pro­
gramma politicò è p'eKllpcoWt^éténza coh ctii sbsttene-^lrifìtéressi morali'f ma­
teriali dei paese tlìfto nelle qiiìstiòni;|interrié' ciie éstet'é: Le arti, le 'scienze, le 
indùstrie, i commet^ci, 1'agritx)itura; ogni massj,mà;,e ogiiî ^̂ ^̂ ^̂ ^ risorsa delle 
ìótie nazionali, sòVio argomento della'sua più sollecita considerazione. 
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• Scelti 
Corrispondenze. 

B^i ' in appendice, italìàniseiistrameriii^ariete dosni scenere, 
**»iî -«rSwB« rf^^^«.«tt.ff«*.^ »*ei'tis?!®8ar© copiosissimo. 
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Sera. Tiim. 

j t ia 

' L J 

•I . ' 
- .1 

* SO 
Anno 

1 6 
Sem. 

8 
Trim. 

mt: Teatro IlliistraKi 
Il piu'elegante e completo 

' teatrale d'Italia 
'^Titf.w? 

• I 

er 
j e-

« ;98 
Arino 

t4 
Sem. 

9 
Trim. 
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, Utilissimo, giornale agricolo 
e commerciale 

PCE* l i . 3 ® 
Anno Sem. 

i m i 

e lo Sprt it̂  

Ricchissima 9ÌBMnale delle Caccie 
e delle Corse 

P e p l i . 9 6 
Anno 

>«FÌ^|fc'' 

Sem. 

B La 
Trim. 

LI E H 
Giornale illustrato di viaggi e varietà 

mondiali 
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Gli al^bonanj^ijiti si ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al-
ì'Amini^istrazìone dd Giornale la H l f o r i n a - Piazzetta Bpacompagn num. 7, 
palazzo Eiombinopin Piazza Colonna - Rotna. 
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Vendesi nei Chioschi e in tvXw% Stazi&M ferroviarie. 
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